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Cosa è la DIGITALIZZAZIONE
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Digital Transfomation

Note del presentatore
Note di presentazione
La Digital Innovation, è un progetto di cambiamenti organizzativi che interessano l’aspetto tecnologico e culturale di tutta l’azienda.Attraverso l’introduzione di nuove tecnologie si possono migliorare e snellire i processi, generando enormi vantaggi in termini di efficienza e produttività.Il processo può essere traumatico e radicale (Digital Disruption), che rappresenta lo tsunami che sta spazzando via il modello di business che abbiamo conosciuto fino a qualche anno fa, influenzando il valore aggiunto, ossia la value proposition di prodotti o servizi esistenti Quali sono gli esempi di aziende che fino a pochi anni fa vantavano solide leadership di mercato, e che sono state travolte da nuovi entranti, capaci di attivare innovativi modelli digitali? Blockbuster, leader globale nel settore dell’entertainment, che a metà anni novanta vantava migliaia di negozi “fisici”, è stata in pochissimi anni spazzata via dal mercato. I dirigenti aziendali non avevano compreso il profondo cambiamento in corso, che rendeva obsoleto il “noleggio fisico”  fronte della più efficiente “fruizione in streaming”.Cosa che, invece, ha perfettamente capito Netflix, nata nel 1999, nel momento di massimo splendore di Blockbuster, e che oggi vanta nel mondo oltre decine di milioni di abbonati ai suoi servizi in streaming.oppure graduale e progressivo, “un passo alla volta”, è la  Digital Transformation: precisiamo subito cosa non è la Digital Transformation: non è una moda passeggera, non è un insieme di software o di hardware, non è neanche un progetto da portare avanti dall’area ricerca e sviluppo o da quella innovazione. La Digital Transformation è un modo di essere, di pensare, di operare: lo è per le imprese, lo è per le persone, lo è per l’intera società, e lo deve essere per la Pubblica Amministrazione.



la DIGITALIZZAZIONE
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metamorfosi culturale

metamorfosi organizzativa

metamorfosi economica

Note del presentatore
Note di presentazione
La trasformazione digitale, quindi, è una vera e propria metamorfosi culturale, organizzativa ed economica. È un cambiamento dirompente che agisce sulle logiche convenzionali e consolidate imponendo nuovi paradigmi 



DESIGN TH IN KING
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la DIGITALIZZAZIONE

Note del presentatore
Note di presentazione
Per il processo di innovazione si può applicare la metodologia del Design Thinking possibilmente ricorrendo a consulenti esterni. Il Design Thinking, permette di analizzare lo stato dell’arte e di individuare le esigenze e mettere in luce bisogni che a volte non sono nemmeno percepiti.Per quanto concerne la PA, l’innovazione può essere interna, e quindi interessare i processi amministrativi ed i suoi dipendenti oppure esterna, rivolta quindi agli stakeholder del della PA.Il processo di cambiamento verso la Digital Innovation, richiede una serie di attività che sarebbe opportuno intraprendere. In particolare si consiglia di ricorrere a consulenze specialistiche per l’analisi dei processi aziendali attraverso il Service Design, applicando la metodologia del Design Thinking. Tale attività è necessaria per definire le linee guida e le priorità da seguire per l’innovazione della PA
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Cosa dovrebbe fare la PA

D I G I TA L D I S COVE RY

D E S I GN T HI N K I N G

Note del presentatore
Note di presentazione
Si consiglia, avviando l’analisi da parte dell’Ente, di procedere effettuando un’operazione di Digital Discovery, cioè di analisi dell’esistente (attività, prodotti e servizi finali offerti, attori coinvolti, ecc.). Terminata tale attività, che consta principalmente di approfonditi audit, occorre effettuare una comparazione (benchmark) con i Sistemi analoghi, identificando il nostro Ente in una determinata posizione, rispetto agli altri, alle nuove realtà, ai nuovi prodotti e servizi, ecc.. Infine, proprio utilizzando la metodologia del Design Thinking e degli strumenti ad essa connessi, definire e disegnare gli step da intraprendere per avviare e progettare la Digital Innovation nella nostra PA.Tali processi, se correttamente approcciati ed affrontati, di qui la necessità di una consulenza specifica, forniranno un quadro chiaro del punto di partenza e degli obiettivi a breve (quick wins) e lungo termine, nonché delle attività da avviare e degli strumenti da utilizzare.



Il PNRR

DIGITALIZZAZIONE,  
INNOVAZIONE

COMPETITIVITÀ
E CULTURA
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• digitalizzazione e modernizzazione della pubblica
amministrazione;

• riforma della giustizia;
• innovazione del sistema produttivo;
• realizzazione della banda larga;
• investimento sul patrimonio turistico e culturale.

Note del presentatore
Note di presentazione
La digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni ha un ruolo centrale nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. La digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA è una delle tre componenti della Missione n. 1 del Piano denominata Digitalizzazione, innovazione, competitività e culturaNel Piano nazionale di ripresa e resilienza ampio spazio è dedicato alla digitalizzazione, sia della p.a., sia del sistema produttivo.La missione n. 1 del PNRR, denominata Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, ha come obiettivo generale "l'innovazione del Paese in chiave digitale, grazie alla quale innescare un vero e proprio cambiamento strutturale", ed investe alcuni ampi settori di intervento:•	digitalizzazione e modernizzazione della pubblica amministrazione;•	riforma della giustizia;•	innovazione del sistema produttivo;•	realizzazione della banda larga;•	investimento sul patrimonio turistico e culturale.



PNRR: linee di intervento
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1. digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA;
2. digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema

produttivo;
3. turismo e cultura 4.0.

40,32 miliardi di euro!!!

Note del presentatore
Note di presentazione
Le linee di intervento della missione si sviluppano attorno a tre componenti progettuali:digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA;digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo;turismo e cultura 4.0.Le risorse complessivamente destinate alla missione 1 sono pari a 40,32 miliardi di euro, cui si aggiungono 0,8 miliardi del React-EU e 8,74 miliardi del Fondo complementare per complessivi 49,86 miliardi di euro.La digitalizzazione è uno dei temi trasversali del Piano che ricorrono anche nelle altre missioni coinvolgendo diversi settori:•	la scuola nei suoi programmi didattici, nelle competenze di docenti e studenti, nelle sue funzioni  amministrative, nei suoi edifici (missioni 2 e 4);•	la sanità nelle infrastrutture ospedaliere, nei dispositivi medici, nelle competenze e nell'aggiornamento del personale (missioni 5 e 6);•	l'aggiornamento tecnologico nell'agricoltura, nei processi industriali e nel settore terziario (missioni 2 e 3).
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Misure per la diffusione dell'amministrazione digitale

• «strategia di condivisione» 

• identità digitale

• servizi in rete

Note del presentatore
Note di presentazione
Il Decreto Rilancio ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione con una dotazione di diversi Milioni di euro.Il Fondo è destinato alla copertura delle spese per interventi, acquisti e misure di sostegno a favore di: •	una "strategia di condivisione e utilizzo del patrimonio informativo pubblico" a fini istituzionali; •	la diffusione dell'identità digitale, del domicilio digitale e delle firme elettroniche;•	la realizzazione ed erogazione di servizi in rete, dell'accesso ai servizi in rete tramite le piattaforme abilitanti previste da disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo n. 82 del 2005), recate dai seguenti articoli: 5 (sistema di pagamento elettronico, attraverso un sistema pubblico di connettività che assicuri una piattaforma tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati), 62 (Anagrafe nazionale della popolazione residente), 64 (sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni), e 64-bis (accesso telematico ai servizi della pubblica amministrazione), nonché per i servizi e le attività di assistenza tecnico-amministrativa necessarie.
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misure di 
semplificazione 

T R A S F O R M A ZIO NE  
D I G I TA LE

S E R VI Z I  I N  R E T E

Misure per la diffusione dell'amministrazione digitale

A MMI NIST RA Z IO NE 
D I G I TA LE

M I S U RE  D I  
ACCE L E R A Z IO NE

CI T TA D INI  E  I M P R E SE

D I R I T TO  A L L' US O D E L L E T E CN OLO GIE  D I G I TA LI

COVI D -1 9

Note del presentatore
Note di presentazione
Merita una nota il fatto che nel decreto, nell'ambito delle misure di semplificazione e accelerazione dell'azione amministrativa, un gruppo di disposizioni sono volte a favorire e rafforzare l'uso della telematica nel procedimento amministrativo. In particolare, si introduce il principio generale secondo il quale le amministrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici e si prevede l'obbligo di comunicare ai soggetti interessati il domicilio digitale del responsabile del procedimento.Gli interventi in materia di innovazione digitale delle pubbliche amministrazioni sono contenute principalmente nel Titolo III "Misure di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell'amministrazione digitale" che introduce disposizioni volte alla semplificazione e accelerazione della trasformazione digitale del Paese e, più in particolare, finalizzate a:favorire la diffusione di servizi in rete,agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese,assicurare ai cittadini l'effettivo esercizio del diritto all'uso delle tecnologie digitali,rafforzare l'utilizzo dei dati e di strumenti digitali, quali ulteriori misure urgenti ed essenziali di contrasto agli effetti dell'imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19.



riordino dei ministeri
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innovazione tecnologica

connettività

banda ultra larga

Strategia digitale  nazionale 

Note del presentatore
Note di presentazione
 Il decreto-legge 1° marzo 2021 recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei ministeri interviene anche sulle funzioni del Governo in materia di innovazione tecnologica e transizione digitale (art. 8) prevedendo che il Presidente del Consiglio promuova, indirizzi e coordini l'azione del Governo nelle seguenti materie:innovazione tecnologica;attuazione dell'agenda digitale italiana ed europea; strategia italiana per la banda ultra larga;digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle imprese;trasformazione, crescita e transizione digitale del Paese, in ambito pubblico e privato;accesso dei servizi in rete; connettività;infrastrutture digitali materiali e immateriali; strategia nazionale dei dati pubblici.La sede di coordinamento e monitoraggio dell'attuazione delle iniziative di innovazione tecnologica e transizione digitale delle pubbliche amministrazioni viene individuata nel nuovo Comitato interministeriale per la transizione digitale.



Piano triennale per l'informatica
nella P.A. e Strategia 2025 
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione fissa gli obiettivi e individua i principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle p.a. Il Piano è redatto dall'Agenzia per l’Italia Digitale agID, che ne cura anche la verifica dell'attuazione, e approvato dal Presidente del Consiglio, o dal ministro delegato per l'informatizzazione.L'aggiornamento del Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021 – 2023 rappresenta la naturale evoluzione della precedente edizione. In particolare:consolida l'attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati;introduce alcuni elementi di novità connessi all'attuazione PNRR e alla vigilanza sugli obblighi di trasformazione digitale della PA.Nel dicembre 2019, il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione ha presentato 2025: Strategia per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione del Paese.La strategia di innovazione è articolata in tre "sfide" principali: la digitalizzazione della società, l'innovazione del Paese e lo sviluppo sostenibile e etico della società nel suo complesso. Il piano descrive un processo di trasformazione strutturale del Paese, dalle infrastrutture digitali, ai servizi della Pubblica Amministrazione, alla collaborazione tra pubblico e privato nel generare innovazione.



Decennio digitale europeo: obiettivi per il 2030

• le Competenze digitali;

• le Infrastrutture digitali sicure e sostenibili

• la Trasformazione digitale delle imprese; la Digitalizzazione dei servizi pubblici.

Dr Agr. Flavio Pezzoli – ODAF ROMA

Note del presentatore
Note di presentazione
Con la Comunicazione COM (2021) 118 final dal titolo "2030 Digital Compass: the European way for the Digital Decade" del 9 marzo 2021, la Commissione europea ha presentato una visione e le prospettive per la trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030. La Comunicazione si sviluppa su quattro settori che costituiscono la bussola digitale dell'Europa : le Competenze digitali;le Infrastrutture digitali sicure e sostenibilila Trasformazione digitale delle imprese; la Digitalizzazione dei servizi pubblici.



standard di sicurezza 
e privacy

Decennio digitale europeo: obiettivi per il 2030

servizi pubblici online 

voto elettronico

100% online

Sanità online

Note del presentatore
Note di presentazione
Per quanto riguarda la digitalizzazione dei servizi pubblici, l'obiettivo dell'UE è di garantire che entro il 2030 la vita democratica e i servizi pubblici online siano completamente accessibili a tutti, comprese le persone con disabilità. Si tratta di realizzare un ambiente digitale che fornisca strumenti facili da usare, efficienti e personalizzati con elevati standard di sicurezza e privacy. Inoltre, garantire il voto elettronico incoraggerebbe una maggiore partecipazione dei cittadini alla vita democratica. Ecco in sintesi gli obiettivi da raggiungere entro il 2030: Servizi pubblici fondamentali: 100% onlineSanità online: cartelle cliniche disponibili al 100% Identità digitale: 80% cittadini che utilizzano l'ID digitaleLa Commissione avvierà un ampio processo di discussione e consultazione, anche con i cittadini, sulla visione dell'UE e sui principi digitali e proporrà un programma di politica digitale che renda operativa la bussola digitale entro la fine dell'estate, nonché per progredire verso una dichiarazione interistituzionale sui principi digitali entro la fine del 2021.



La digitalizzazione 
nella Pubblica 
Amministrazione
CO N CL UDI A MO
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L’OBIETTIVO è rendere la 
Pubblica Amministrazione la 
migliore “alleata” di cittadini e 
imprese, con un’offerta di servizi 
sempre più efficienti e 
facilmente accessibili
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SOGNO O REALTA’?

Note del presentatore
Note di presentazione
Per fare ciò, da un lato si agisce sugli aspetti di “infrastruttura digitale”, spingendo la migrazione al cloud delle amministrazioni, accelerando l’interoperabilità tra gli enti pubblici, snellendo le procedure secondo il principio “once only” (secondo il quale le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere a cittadini ed imprese informazioni già fornite in precedenza) e rafforzando le difese di cybersecurity. Dall’altro lato vengono estesi i servizi ai cittadini, migliorandone l’accessibilità e adeguando i processi prioritari delle Amministrazioni Centrali agli standard condivisi da tutti gli Stati Membri dell'Unione Europea.In conclusione, si può dire che le misure contenute nel Piano e anche nel d.l. 77/2021 sono promettenti, ma per il momento si tratta di enunciazioni che dovranno trovare un’attuazione nel corso dei prossimi mesi ed anni, cosa che, come si è visto per il Codice appalti, non è affatto scontato che accada.
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